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SVILUPPO; PALOMBELLA (UILM): “I CONTENUTI DEI PROVV EDIMENTI PER LA 
CRESCITA ANCORA NON SI CONOSCONO; PRIMA SI PARLAVA DI SPECIFICO 
DECRETO, ORA DI PIÙ INTERVENTI. COSÌ PERDIAMO CREDIBILITÀ IN EUROPA” 
 
Dichiarazione di Rocco Palombella, segretario gener ale della Uilm all’incontro della 
Regione Sud della Fem a Bruxelles 
 
“I contenuti dei provvedimenti per la crescita ancora non si conoscono; prima si parlava di 
specifico decreto, ora di più interventi. Così perdiamo credibilità in Europa”. 
 Lo ha detto Rocco Palombella, segretario generale della Uilm nella sua veste di 
Presidente della Regione Sud della Fem (che comprende le organizzazioni sindacali dei 
metalmeccanici di Italia, Grecia, Cipro, Malta e Turchia) durante l’incontro in corso a 
Bruxelles presso la sede del Comitato sociale-economico europeo in rue de Beillard nella 
capitale belga. 
“Esprimiamo –ha sottolineato Palombella- una profonda preoccupazione per la situazione 
economico e finanziaria che caratterizza gli stati membri del Sud Europa. La Grecia, 
reduce da 48 ore di un pesante sciopero generale, sta tentando di superare le difficoltà 
seguenti alle misure adottate dalla ‘troika’ di Ue, Bce e Fmi, ma le tensioni sociali sono 
evidenti. La Turchia, sofferente di un alto indice di disoccupazione, soffre le tensioni 
separatiste del popolo curdo e le azioni terroristiche del Pkk. Il nostro Paese, tra i fondatori 
dell’unità continentale, sta avendo l’attenzione dell’opinione pubblica internazionale, 
perché se affonda l’Italia viene giù l’Euro”. 
L’analisi che ha posto il dirigente sindacale ai rappresentanti del consesso europeo della 
Fem, presieduto dal Segretario generale Ulrik Echelmann, è stata fortemente critica. 
“Col l’ultima manovra economica –ha ribadito il leader Uilm- approvata in settembre 
l’esecutivo italiano ha di fatto inasprito la pressione fiscale a livelli che non si erano mai 
verificati nella storia della Repubblica. Quello che doveva essere un decreto per lo 
sviluppo viene ora presentato come una serie di interventi da realizzare. Ma, ancora 
adesso, sia dell’uno che dell’altra non abbiamo riscontro. Così perdiamo credibilità in 
Europa ed i mercati internazionali possono continuare a colpire la ricchezza nazionale. 
Purtroppo, anche da noi si registrano situazioni evidenti di tensione sociale, come 
dimostra la ferita inferta a Roma sabato scorso da qualche centinaio di delinquenti, mentre 
si svolgeva il corteo pacifico degli indignati nelle strade della capitale. Occorre far ripartire 
al più presto la crescita e per farlo ci vogliono investimenti ed occupazione”. 
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